
http://thesaker.is/r 
https://aurorasito.wordpress.com 
Maggio 20, 2015  
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Ciò è discusso da molto tempo, ma questa volta è ufficiale: Sergej Lavrov ha appena 
dichiarato che al prossimo vertice della Shanghai Cooperation Organization (SCO) la 
Russia proporrà di avviare il processo di piena adesione dell’Iran insieme a India e 
Pakistan. 
 
Promemoria, i seguenti Paesi attualmente aderiscono alla SCO: Cina, Kazakistan, 
Kirghizistan, Russia, Tagikistan e Uzbekistan; i seguenti Paesi sono attualmente 
“osservatori” e quindi possibili candidati: Afghanistan, India, Iran, Mongolia e Pakistan; 
mentre Bielorussia, Sri Lanka e Turchia sono “partner del dialogo”. La SCO del prossimo 
futuro quindi vedrà la piena adesione di Cina, India, Iran, Kazakistan, Kirghizistan, 
Pakistan, Russia, Tagikistan e Uzbekistan. (E’ anche importante ricordare che la SCO è 
un’organizzazione di sicurezza con forte componente militare. Mentre l’obiettivo principale 
è il coordinamento degli Stati aderenti nella lotta a terrorismo, separatismo ed estremismo, 
la SCO ha condotto una serie di esercitazioni militari. La SCO non è un’alleanza militare 
formale, ma i Paesi centrali aderiscono all’Organizzazione del Trattato di Sicurezza 
Collettiva (CSTO), ossia Russia, Armenia, Kazakistan, Kirghizistan, Tagikistan e 
Uzbekistan. Molto rudemente si potrebbe dire che la SCO ha una funzione simile alla 
NATO, mentre la CSTO ha una funzione paragonabile a quella del Comando supremo delle 
potenze alleate in Europa (SHAPE). Questo confronto non va preso alla lettera, ma come in 
Europa possiamo osservare un’alleanza economica (Unione europea), un’alleanza di 
sicurezza politica (NATO) e un unico comando puramente militare (SHAPE), in Asia 
vediamo l’Unione economica eurasiatica (UEE) quale alleanza economica, la SCO quale 
organizzazione di sicurezza politica e la CSTO quale organizzazione puramente militare). 
Inutile dire che la Casa Bianca sia assolutamente inorridita da tutto ciò: non solo gli Stati 
Uniti sono sempre stati contrari alla creazione di SCO, CSTO e UEE, ma il consolidamento 
di queste organizzazioni è la vivida illustrazione della perdita d’influenza e potere degli 
Stati Uniti, che cercano di fermarli, di ostacolarne a chiunque l’adesione, e perfino di 
ignorarli, senza riuscirci: la SCO aumenta in alleati ed influenza. 
 
Per chiarire, i BRICS ormai sono la minaccia aperta e diretta all’egemonia economica degli 
Stati Uniti sul pianeta. A Washington si rendono conto lentamente della gravità della 
minaccia che affronta l’ompero. Questi sviluppi mostrano anche il drammatico contrasto 
tra vie e scopi diplomatici statunitensi e russi. Mentre gli Stati Uniti favoriscono il classico 
metodo “divide et impera”, la Russia privilegia il metodo “unire e guidare” volto a riunire 
gli ex-nemici (come India e Pakistan o Cina e India) e costruirvi grandi coalizioni. La 
prospettiva dell’adesione dell’Iran alla SCO è vista da Washington come provocazione 
palese, uno schiaffo dell’imperatore, soprattutto mentre Stati Uniti e Arabia Saudita sono 
in guerra nello Yemen per isolare e “contenere” l’Iran (naturalmente “contenere” Russia, 
Cina e Iran allo stesso tempo non è un piano molto intelligente!) La risposta degli Stati 



Uniti è prevedibile: punire tutti gli interessati con il caos. Questa volta si tratta della 
piccolissima Macedonia, oggetto dell’aggressione statunitense (tramite i terroristi della 
CIA dell’UCK in Kosovo), con l’intenzione esplicita d’inviare a tutti il seguente messaggio: 
stare con la Russia costerà caro. Ci furono anche avvertimenti da analisti russi sui rischi sul 
SIIL in addestramento in Georgia o della ripresa della ribellione cecena, ma questa volta 
con il supporto diretto degli ucronazi. Lo Zio Sam apparentemente cerca di colpire la 
Russia nel suo “ventre molle”, ma tale piano non ha alcuna possibilità di successo perché 
tale ventre molle non esiste più. 
 
Il mito del ventre molle della Russia 
Tra i molti miti geopolitici vi era il famoso “ventre molle della Russia”. Ad essere onesti, 
c’era qualche verità, ma non molta. Oggi, tuttavia, è assolutamente falso. In realtà, i 
risultati combinati delle due guerre in Cecenia, guerra contro la Georgia, guerra civile in 
Ucraina, minaccia terroristica in Daghestan, insurrezione wahabita in Tagikistan e caos 
creato dagli statunitensi in Iraq hanno contribuito a definire e attuare la politica russa a 
lungo termine nel “blindare il ventre”. La prima manifestazione di questa politica è stata la 
decisione di ricorrere alla 201.ma Divisione fucilieri motorizzati in Tagikistan per 
sostenere la guardia di frontiera russo-tagica. Poi la divisione venne rinominata 201.ma 
Base riflettendone le capacità uniche.Oggi, subunità di questa base si trovano in 3 città del 
Tagikistan “coprendo” tutte le aree critiche. La 201.ma è, sotto qualsiasi aspetto, una forza 
formidabile, di gran lunga superiore a qualsiasi cosa si possa avere in Tagikistan o 
Afghanistan. Ma i russi sono andati avanti: recentemente hanno testato la capacità delle 
forze aeroportate russe di schierarsi nell’arco di alcune ore in Tagikistan: senza alcun 
preavviso, elementi della 98.ma Divisione Aeroportata furono messi in allerta e trasportati 
con tutti gli equipaggiamenti e le armi nel sud del Tagikistan. L’esercitazione fu 
specificamente condotta sotto l’egida delle Forze di Reazione Rapida della CSTO, volta a 
testare la capacità russa di proiezione di potenza sul confine tagico-afghano. 
 
Attualmente, il dispositivo della sicurezza russa verso l’Afghanistan si basa sui seguenti 
livelli: in primo luogo, il mantenimento di un buon rapporto con la popolazione tagica nel 
nord dell’Afghanistan; quindi rafforzamento delle guardie di frontiera e delle forze armate 
tagiche fornendo istruttori ed equipaggiamenti; poi dispiegamento di truppe della guardia 
di frontiera russa insieme ai colleghi tagichi; infine mantenere un potente “pugno” da 
combattimento nella 201.ma Base ed essere pronti a rafforzarla con forze aeroportate ed 
elementi dell’aviazione. Di conseguenza, la Russia può schierare un gruppo da 
combattimento estremamente potente in 48 ore, quasi ovunque in Tagikistan. Un altro 
esempio del “ventre blindato della Russia” è la non meno formidabile 58.ma Armata in 
Cecenia, i cui recenti combattimenti includono la sconfitta dei wahabiti ceceni nel 2000 e 
delle forze armate georgiane nel 2008. La 58.ma Armata è una delle meglio addestrate ed 
equipaggiate dell’esercito russo. Ora può anche contare sul pieno appoggio delle forze 
cecene fedeli a Ramzan Kadyrov, al di là di ogni dubbio le forze meglio addestrate ed 
esperte nel Caucaso. Se i pazzi del SIIL cercassero mai di penetrare nel Caucaso (ad 
esempio attraverso la Georgia) incontrerebbero una forza militare estremamente potente, 
superiore a qualsiasi cosa Siria o Iraq possano schierare. Infine, vi è la flotta del Mar Nero, 
che nell’era sovietica era considerata la meno capace e, francamente, meno importante 
delle quattro flotte sovietiche (Nord, Pacifico, Baltico e Mar Nero in ordine di importanza). 
Ora, con la guerra civile in Ucraina e dopo la guerra in Georgia, il Mar Nero ha 
nuovamente acquisito nuova importanza, soprattutto come “Flotta della Crimea”. I 
funzionari russi hanno annunciato il notevole rafforzamento non solo delle forze in Crimea, 
ma anche della Flotta del Mar Nero. La soluzione scelta dalla Russia è la creazione in 
Crimea di un “raggruppamento militare” autonomo comprendente 96 formazioni ed unità 
e la cui attività riguarda non solo la tutela degli interessi russi nel Mar Nero e del Distretto 



Federale di Crimea, ma anche “affrontare minacce a lungo raggio nella zona marittima”. In 
altre parole: proiezione di potenza. La “fortezza” della Crimea, la Flotta del Mar Nero, la 
58.ma Armata e la 201.ma Base fanno parte del nuovo ventre corazzato russo, pronto ad 
affrontare qualsiasi minaccia proveniente da sud. 
 
Conclusione 
Negli ultimi decenni la Russia ha investito enormi risorse nello sviluppo della politica 
multi-dimensionale verso Sud e Oriente. Sul piano politico, organizzazioni come SCO, 
CSTO e BRICS formano una rete di alleanze su cui la Russia può contare. Sul piano 
militare, la Russia ha posto dei “blocchi militari” sul fianco meridionale di Mar Nero, 
Caucaso e Asia Centrale, sviluppando la capacità d’inviarvi notevoli rinforzi. In effetti, la 
Russia ha creato un “cordone sanitario” per proteggersi dall’instabilità sul confine 
meridionale. Questa combinazione di misure politiche e militari ha dato alla Russia 
notevole flessibilità nel rispondere a qualsiasi crisi o minaccia. 
 
 
 
 
 


